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Politiche industriali territoriali

Una categoria di interventi rilevanti nel contesto della promozione di "obiettivi economicamente 

strategici" e politiche selettive è rappresentata dalle politiche industriali territoriali, focalizzate su 

specifici territori o località. 

Queste politiche sono spesso implementate per contrastare il declino economico delle aree meno 

sviluppate e per favorire il riequilibrio territoriale. Gli squilibri territoriali, in questo contesto, sono 

visti come un limite alle capacità complessive di crescita del sistema economico; quindi, la loro 

riduzione può avere un'importante valenza strategica. 

L'intervento pubblico, in questa ottica, può mirare a sostenere lo sviluppo delle aree marginali o a 

rischio di marginalizzazione, cercando di colmare o prevenire il divario di sviluppo economico tra i 

diversi territori.
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I divari territoriali: il caso italiano

Il tema delle disuguaglianze territoriali è, fin da un primo sguardo, estremamente complesso e 

coinvolge molteplici livelli di intervento. 

Il caso italiano, ad esempio, può essere meglio compreso riconoscendo gli elementi distintivi e le 

peculiarità che caratterizzano il sistema economico di ciascuna regione. In questo contesto, si può 

affermare che in Italia esistano molteplici forme di divari territoriali, poiché ogni regione presenta 

specifiche caratteristiche e problematiche da affrontare. 

All'interno di una stessa regione possono coesistere diversi livelli di sviluppo locale, che rendono 

alcune aree geografiche marginali rispetto ad altre. A questo si aggiunge il fatto che i divari di 

natura spaziale si combinano spesso con disuguaglianze non legate alla localizzazione 

geografica, ma, ad esempio, alle differenze generazionali, di genere e di estrazione sociale.
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Le ZES

Le ZES rappresentano uno strumento flessibile e dinamico per promuovere lo sviluppo economico 

e industriale in aree specifiche, offrendo una serie di vantaggi agli investitori e alle imprese che 

decidono di insediarsi. 

In Italia, diverse ZES sono state istituite in varie parti del paese, con un'attenzione particolare alle 

regioni meno sviluppate. Ad esempio, la ZES di Taranto si concentra sullo sviluppo nei settori 

siderurgico, energetico, chimico e logistico, mentre quella di Trieste sfrutta la posizione strategica 

del porto per promuovere il commercio internazionale.
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Punti di vista

L'analisi dei divari territoriali e delle politiche industriali 

ad essi connesse si complica ulteriormente se 

consideriamo che i divari territoriali possono essere 

osservati non solo da una prospettiva nazionale, ma 

anche da una sovranazionale o persino internazionale. 

Ad esempio, nell'ottica sovranazionale, i divari tra le 

diverse economie dell'Unione Europea rappresentano un 

elemento cruciale per promuovere le politiche di 

coesione europee.

Da questo punto di vista, una caratteristica 

fondamentale che le politiche per lo sviluppo locale 

dovrebbero adottare è quella di essere il più possibile 

adattate alle specificità del territorio di intervento, 

seguendo un approccio definito come "place-based".

31/05/2024

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 6 

 

Il modello "place-based"

Il modello "place-based" di sviluppo industriale, proposto dall'economista Fabrizio Barca, si concentra 

sulle specificità dei singoli territori piuttosto che applicare soluzioni uniformi a livello nazionale o 

sovranazionale. 

Le politiche di sviluppo devono essere progettate tenendo conto delle caratteristiche uniche di ciascun 

territorio, come la struttura economica, sociale e culturale, le risorse naturali e le competenze locali. La 

partecipazione attiva delle comunità locali, delle autorità regionali e degli altri stakeholder è essenziale 

per garantire che le politiche siano rilevanti e sostenibili, rispondendo ai bisogni reali del territorio. 

Questo approccio collaborativo è fondamentale per assicurare che le politiche di sviluppo siano efficaci 

e adatte al contesto locale. Inoltre, il modello incoraggia l'innovazione e la sperimentazione di nuove 

soluzioni basate sulle risorse e sulle capacità locali. Un efficace coordinamento tra i diversi livelli di 

governo (locale, regionale, nazionale e sovranazionale) è indispensabile per garantire coerenza e 

sinergia nelle politiche di sviluppo
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Obiettivi principali

Gli obiettivi principali del modello place-based includono la riduzione delle disuguaglianze 

territoriali, promuovendo uno sviluppo equilibrato e inclusivo. Si punta anche a un modello di 

sviluppo che sia economicamente sostenibile, socialmente inclusivo e rispettoso dell'ambiente. 

È fondamentale garantire il supporto finanziario e tecnico necessario per l'implementazione delle 

politiche, facilitando l'accesso ai fondi e alle risorse. 

Esempi di applicazione di questo modello includono le politiche di coesione dell'Unione Europea, 

che mirano a ridurre le disuguaglianze tra le regioni europee attraverso interventi mirati e 

finanziamenti strutturali. Anche i programmi di sviluppo rurale e urbano in molti paesi sono 

progettati secondo i principi del modello place-based, adattando le iniziative alle specifiche 

esigenze delle comunità locali. 
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Modelli dinamici adattivi

Per implementare questo approccio, è necessario effettuare un'analisi 

approfondita delle caratteristiche e delle esigenze specifiche di ciascun 

territorio per identificare le priorità e le opportunità di intervento. 

Successivamente, si devono sviluppare politiche su misura che rispondano 

alle specificità locali, coinvolgendo attivamente le comunità e gli stakeholder 

locali.

Il modello place-based prevede anche un sistema di monitoraggio e 

valutazione continuo per misurare l'efficacia delle politiche e apportare 

eventuali correzioni in corso d'opera. 
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Modello place-based e distretti 

Coniugare il modello "place-based" di Fabrizio Barca con le realtà distrettuali richiede un'integrazione 

attenta e strategica delle specificità territoriali dei distretti industriali con i principi di sviluppo 

localizzato promossi dal modello place-based. 

I distretti industriali, caratterizzati da una concentrazione geografica di imprese interconnesse che 

operano in settori simili o complementari, possono trarre vantaggio da un approccio place-based che 

riconosce e valorizza le loro peculiarità locali.

Il coinvolgimento attivo degli stakeholder locali è cruciale. Questo approccio partecipativo assicura che 

le politiche siano rilevanti e sostenibili, poiché rispecchiano le esigenze e le aspirazioni della comunità 

locale. 

Nei distretti industriali, la collaborazione tra aziende e istituzioni locali può favorire la creazione di reti 

di supporto, programmi di formazione mirati e iniziative di innovazione condivise, migliorando la 

competitività complessiva del distretto.
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Analisi e Adattamento alle 
Specificità Locali dei Distretti

La prima fase consiste nell'effettuare un'analisi dettagliata delle caratteristiche distintive di 

ciascun distretto industriale. 

Questa analisi deve considerare la struttura economica, le risorse disponibili, le competenze 

lavorative, le infrastrutture, nonché la cultura e le tradizioni produttive locali. 

Con queste informazioni, le politiche di sviluppo possono essere adattate per rispondere 

specificamente ai bisogni e alle opportunità dei distretti, valorizzando le loro competenze e risorse 

uniche. 

Per esempio, un distretto specializzato nella produzione di beni di lusso può beneficiare di 

politiche che promuovono l'innovazione nel design e nella qualità dei materiali.
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Innovazione, Sperimentazione e 
Sostenibilità

L'innovazione è un elemento chiave per la competitività dei distretti industriali. 

Un approccio place-based promuove la sperimentazione di nuove tecnologie, processi produttivi e 

modelli di business che siano adattati alle specificità locali. 

Nei distretti industriali, l'adozione di tecnologie verdi e sostenibili può rappresentare un vantaggio 

competitivo e un elemento distintivo sul mercato globale.

Questo connubio può rafforzare la competitività dei distretti industriali, promuovendo uno 

sviluppo economico equilibrato e inclusivo che rispecchi le esigenze e le opportunità dei territori 

locali. Implementando strategie adattate e coinvolgendo attivamente tutti gli stakeholder, i 

distretti possono diventare protagonisti di un modello di sviluppo territoriale che promuove 

crescita economica, coesione sociale e sostenibilità ambientale.
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Il modello di politica di coesione 
europeo

Il modello di politica di coesione europea è un insieme di strategie e interventi che mirano a ridurre le 
disparità economiche, sociali e territoriali tra le diverse regioni dell'Unione Europea. 

Questa politica rappresenta uno degli strumenti principali dell'UE per promuovere lo sviluppo 
armonioso del territorio comunitario.

La coesione europea si fonda sulla solidarietà e sulla necessità di garantire che tutte le regioni, 
comprese quelle meno sviluppate, possano beneficiare delle opportunità offerte dal mercato unico e 
dalle altre politiche comunitarie.

Riducendo le disparità regionali e favorendo la crescita economica sostenibile, la coesione europea 
contribuisce a rafforzare l'integrazione e la solidarietà tra gli Stati membri, promuovendo una maggiore 
coesione sociale e territoriale. Questo modello rappresenta una risposta alle sfide globali e locali, 
consentendo alle regioni di sfruttare appieno il loro potenziale e di affrontare con successo le 
trasformazioni economiche, sociali e ambientali.
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La politica di coesione per cicli

La politica di coesione europea segue un approccio programmatico, basato su cicli di 

programmazione pluriennali (settennali). 

Ogni ciclo inizia con la definizione delle priorità strategiche, che sono concordate tra la 

Commissione Europea e gli Stati membri. 

Queste priorità sono poi tradotte in programmi operativi regionali e nazionali, che stabiliscono gli 

obiettivi specifici, le azioni da intraprendere e le risorse finanziarie allocate per il periodo di 

programmazione. 

La pianificazione strategica è accompagnata da un sistema di monitoraggio e valutazione, che 

consente di misurare i progressi e di apportare eventuali aggiustamenti per migliorare l'efficacia 

degli interventi.
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Gli strumenti

Le politiche di coesione europea sono implementate attraverso i fondi strutturali e di investimento 

europei (fondi SIE), che includono il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), il Fondo Sociale 

Europeo (FSE), il Fondo di Coesione, il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e il 

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). 

Questi fondi finanziano progetti e programmi volti a promuovere lo sviluppo economico, migliorare 

l'occupazione, sostenere la formazione professionale, ridurre le disuguaglianze sociali e favorire 

l'integrazione territoriale. 

I fondi sono distribuiti in base alle esigenze specifiche delle regioni, con particolare attenzione a 

quelle che presentano svantaggi strutturali o che sono in ritardo di sviluppo.
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Gli obiettivi 
2021-2027
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Settori strategici

La politica di coesione europea investe in settori strategici chiave per stimolare la crescita economica e migliorare la 
qualità della vita dei cittadini. 

Uno dei settori principali è l'innovazione e la ricerca, con fondi destinati a supportare lo sviluppo di nuove tecnologie, 
la collaborazione tra università e industria, e l'incremento della capacità di ricerca delle regioni meno sviluppate. 
L'obiettivo è quello di creare un ecosistema innovativo che possa sostenere la competitività delle regioni europee a 
livello globale.

Un altro settore cruciale è quello delle infrastrutture di trasporto e comunicazione. La politica di coesione finanzia 
progetti per migliorare la connettività regionale, sviluppare reti di trasporto sostenibili e modernizzare le 
infrastrutture esistenti. Questo include investimenti in strade, ferrovie, porti e aeroporti, nonché in reti di 
telecomunicazione ad alta velocità, che sono essenziali per l'integrazione dei mercati e la mobilità dei cittadini.

La transizione verso un'economia verde è un altro settore prioritario. La politica di coesione supporta progetti che 
promuovono l'uso efficiente delle risorse, la riduzione delle emissioni di carbonio, la protezione dell'ambiente e la 
promozione dell'energia rinnovabile. Questo contribuisce non solo a mitigare i cambiamenti climatici, ma anche a 
creare nuove opportunità economiche nelle industrie verdi e a migliorare la sostenibilità delle comunità locali.
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Focus sui Territori

La politica di coesione europea presta particolare attenzione alle regioni meno sviluppate e alle aree con svantaggi 

strutturali, come le regioni rurali, le zone montane e le aree urbane in crisi. Le regioni meno sviluppate ricevono una 

quota significativa dei fondi di coesione per affrontare le loro specifiche sfide economiche e sociali. Questi fondi 

sono utilizzati per migliorare l'accesso all'istruzione e alla formazione, sostenere le piccole e medie imprese (PMI), 

migliorare i servizi pubblici e promuovere l'inclusione sociale.

Nelle aree rurali, i fondi della politica di coesione sono spesso impiegati per sostenere l'agricoltura sostenibile, lo 

sviluppo delle infrastrutture rurali e la diversificazione economica. Questo include progetti per migliorare l'accesso ai 

servizi di base, come l'acqua potabile e l'energia, e per promuovere il turismo rurale e altre attività economiche che 

possono creare posti di lavoro e sostenere la comunità locale.

Le aree urbane, soprattutto quelle che affrontano problemi di degrado economico e sociale, sono anch'esse un 

focus importante. La politica di coesione finanzia programmi di rigenerazione urbana che mirano a migliorare le 

condizioni di vita nei quartieri svantaggiati, a creare spazi pubblici più vivibili, e a promuovere l'inclusione sociale e 

l'occupazione. Questo include investimenti in alloggi sociali, infrastrutture urbane sostenibili e servizi sociali.
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Il budget 
2021-2027
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I principali 
programmi
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Programmi 
italiani

La Programmazione europea 2021-2027 prevede in Italia la 

realizzazione di 58 Programmi a titolarità Italiana cofinanziati a 

valere sui Fondi Strutturali.

In totale sono 38 Programmi Regionali di cui 17 cofinanziati 

dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 17 cofinanziati dal 

Fondo sociale europeo plus (FSE+) e 4 plurifondo cofinanziati sia 

dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) che dal Fondo 

sociale europeo plus (FSE+);

In totale sono 10 Programmi Nazionali: di cui 3 cofinanziati 

dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 1 cofinanziati dal 

Fondo sociale europeo plus (FSE+), 5 plurifondo cofinanziati sia dal 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) che dal Fondo sociale 

europeo plus (FSE+) e 1 Programma cofinanziato dal Fondo per una 

transizione giusta (JTF);

In totale sono 10 Programmi CTE cofinanziati dal Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) nell’ambito dell’obiettivo della 

Cooperazione Territoriale Europea. A questi ultimi si aggiungono altri 

9 Programmi cui l’Italia partecipa sempre nell’ambito di tale 

obiettivo.
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La gestione 

La gestione dei Programmi Operativi è attribuita alle 

Autorità di Gestione (AdG) che possono delegare 

l’esecuzione di specifiche sezioni del Programma a 

organismi intermedi. 

Il Regolamento (UE) 1060/2021 stabilisce che i 

Programmi Operativi siano sottoposti a verifiche 

periodiche da parte di un organismo appositamente 

istituito, che prende il nome di Comitato di sorveglianza. 

Il Comitato, che include rappresentanti del partenariato 

economico e sociale, si riunisce periodicamente per 

valutare l'attuazione del programma e i progressi 

compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi. 
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Programma Nazionale Ricerca, innovazione e 
competitività per la transizione verde e digitale FESR
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